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LA LEGGE DI CONSERVAZIONE DELLA QUANTITA' DI MOTO (Ripresa dell’ultima unità sviluppata in terza classe)

Quantità di moto di una massa puntiforme e di un sistema di masse puntiformi.

Impulso di una forza e variazione di quantità di moto

Conservazione della quantità di moto di sistemi isolati

Applicazione della legge di conservazione della quantità di moto: urti anelastici e elastici in una e due dimensioni.

LA LEGGE DI CONSERVAZIONE DELL'ENERGIA MECCANICA

Lavoro compiuto da una forza; prodotto scalare tra due vettori. 

Lavoro di una forza e variazione di energia cinetica. 

Lavoro di forze conservative: introduzione della   grandezza  energia potenziale.

Definizione dell'energia  meccanica  di una  massa  sottoposta all'azione di forze conservative e   relativa legge di conservazione.

Applicazione della legge di conservazione dell'energia meccanica nei casi di azione di forza peso e forza elastica

LA LEGGE DI GRAVITAZIONE UNIVERSALE

Leggi di Keplero

Dalle leggi di Keplero alla legge di gravitazione universale di Newton

Teoria di gravitazione universale di Newton come teoria unificatrice di moti "terrestri" e di moti "celesti".

ANALISI ENERGETICA DEI MOTI GRAVITAZIONALI

Energia gravitazionale in punti lontani dalla superficie terrestre 

Legge  di conservazione dell'energia meccanica e moto  dei  corpi celesti. Orbite aperte e chiuse: velocità di fuga

PRINCIPI DELLA TERMODINAMICA

Ripresa di concetti sviluppati nel biennio: analisi fenomeni termici; temperatura e il principio zero della termodinamica; definizione calorimetrica del calore; calore specifico e capacità termica.

Trasformazioni termodinamiche: interpretazione energetica del calore; equivalenza calore- lavoro; la funzione di stato energia interna.

Primo principio della termodinamica.

Equazione di stato del gas perfetto e definizione dell'energia interna del gas perfetto.
Applicazione del primo principio della termodinamica alle trasformazioni di un gas perfetto.
Irreversibilità delle trasformazioni spontanee di un sistema termodinamico.

Limiti nelle conversioni di calore in lavoro e rendimento di una macchina termica.

Il ciclo di Carnot.

Enunciati di Clausius e di Kelvin del secondo principio della termodinamica e loro equivalenza.

Definizione matematica della funzione di stato entropia; definizione del secondo principio in termini entropici.

Variazioni di entropia nelle trasformazioni di un gas perfetto.
TEORIA CINETICA DEI GAS PERFETTI

Introduzione alla teoria atomica.

Interpretazione microscopica delle variabili di stato pressione e temperatura e delle funzioni di  stato energia interna  ed entropia. 

Cenni sulla teoria dei calori specifici; equipartizione dell'energia.
         Gli alunni                                                                                                     L'insegnante

LICEO SCIENTIFICO “G.PEANO” – ROMA  A.S. 2009/2010

PROGRAMMA DI FISICA
CLASSE III G

Insegnante: Rita Stilli

CONCETTI INTRODUTTIVI

Grandezze fondamentali e derivate; analisi dimensionale.

Notazione scientifica; cifre significative; ordine di grandezza.

Errori di misura: errori assoluti in misure dirette; propagazione degli errori in somme e differenze; errori relativi; propagazione di errori in prodotti e quozienti.

ANALISI CINEMATICA DEL MOTO DI PUNTI MATERIALI 

Posizione, distanza, spostamento; rappresentazione spazio-temporale  del moto unidimensionale di un punto materiale; sistemi di riferimento.   

Velocità media; individuazione della velocità media in un grafico posizione-tempo.

Velocità istantanea; individuazione della velocità istantanea in un grafico posizione-tempo; costruzione di grafici velocità-tempo a partire da grafici posizione-tempo. 

Accelerazione media e istantanea; individuazione di accelerazione media e istantanea in un grafico velocità-tempo; costruzione di grafici accelerazione-tempo a partire da grafici velocità-tempo. 

Moto rettilineo uniforme e moto uniformemente accelerato: dal grafico velocità-tempo al grafico posizione-tempo; leggi orarie dei due moti. 

Applicazioni delle equazioni dei moti rettilineo uniforme e uniformemente accelerato.

Grandezze scalari e vettoriali.

Elementi  di calcolo vettoriale: rappresentazione di un vettore  rispetto a un sistema di assi  cartesiani; addizione e sottrazione tra vettori; modulo  di  un vettore; scomposizione di un vettore.

Moti in due dimensioni; natura vettoriale di alcune grandezze cinematiche. 

Scomposizione e ricomposizione di un moto in più dimensioni: traiettoria e curve orarie  del moto
ANALISI  DINAMICA DEL MOTO DI PUNTI MATERIALI

Introduzione del concetto di forza. Primo  e secondo principio della dinamica. Natura vettoriale  del secondo principio. Terzo principio della dinamica.

Applicazione del secondo principio all'analisi cinematica e dinamica di moti generati dalla presenza di:  forza  centripeta, forza elastica, forza di gravità, forze di attrito

PRINCIPIO DI RELATIVITA’

Relatività del moto: equivalenza  fisica  dei  sistemi di riferimento in moto relativo rettilineo uniforme; principio di relatività di Galilei. 

Trasformazioni galileiane delle coordinate spaziali: legge di composizione delle velocità. Invarianza delle leggi della dinamica nei sistemi di riferimento inerziali.

LEGGE DI CONSERVAZIONE DELLA QUANTITA' DI MOTO

Analisi di urti nei sistemi di riferimento del centro di massa  e del "laboratorio".

La grandezza quantità di moto. Legge di conservazione  della quantità di moto di un sistema isolato.

Applicazione della legge di conservazione della quantità di moto: urti anelastici e elastici in una e due dimensioni.
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RICERCA DI GRANDEZZE CHE CARATTERIZZANO LA QUANTITA' DI MATERIA

- Le grandezze volume, peso, massa.

- Misure di lunghezze per calcolare volumi di solidi regolari; misure di volume per spostamento     d’acqua.

- Misure di massa con bilancia; distinzione tra massa e peso; proporzionalità diretta tra massa e peso.

- Conservazione della massa di sistemi chiusi.

- Riflessione sui metodi di misura utilizzati: unità di misura delle grandezze; sensibilità degli strumenti e incertezza di una misura; misure dirette e indirette; errore assoluto sulle misure dirette; errore assoluto sulle misure indirette ottenute come somma e differenza di misure dirette; rappresentazione grafica degli errori assoluti. 

- Grafici di grandezze direttamente proporzionali; legge di proporzionalità diretta.

INDIVIDUAZIONE DI PROPRIETA' CHE CARATTERIZZANO SOSTANZE DIVERSE

Galleggiamento di solidi in acqua
- Individuazione della densità come grandezza significativa rispetto al fenomeno.

- Costruzione e analisi di grafici massa-volume.

- Relazione tra densità di un corpo e densità del fluido in  cui il corpo è immerso; conseguente comportamento del corpo.

- Densità  di  corpi  omogenei:  densità  come  parametro utile a caratterizzare un materiale.

- Principio di Archimede e suo utilizzo per spiegare il comportamento di un corpo in un fluido. 

- Riflessione su errori sperimentali: errore relativo; errore assoluto sulle misure indirette ottenute come prodotto e quoziente di misure dirette.

Fenomeni termici
- Principio di funzionamento di un termometro; definizione operativa della temperatura.

- Principio zero della termodinamica

- Passaggi di stato: temperatura dei passaggi di stato come parametro utile a caratterizzare sostanze diverse; separazione di sostanze per distillazione.
- Dipendenza della temperatura dei passaggi  di stato dalla pressione.
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INDIVIDUAZIONE DI PROPRIETA' CHE CARATTERIZZANO SOSTANZE DIVERSE
- Definizione calorimetrica della grandezza calore: costruzione della relazione Q = cm(T; calore specifico come parametro utile ad individuare una sostanza (ripresa dell’ultima unità sviluppata nella prima classe)
- Miscugli omogenei e eterogenei; tecniche di separazione dei miscugli.

- Soluzioni: definizione operativa della solubilità di una sostanza in un determinato solvente (acqua); dipendenza della solubilità dalla temperatura; solubilità come parametro di stato utile a individuare una sostanza; separazione di sostanze per cristallizzazione frazionata.

- Definizione di sostanza pura.

STRUTTURA DELLA MATERIA E TRASFORMAZIONI CHIMICHE

- Elementi e composti; significato e definizione di reazione chimica.

- La struttura microscopica come "scatola nera"; ipotesi di struttura atomica.

- Stima delle dimensioni molecolari.

- Ipotesi di Dalton: teoria atomica.

- Leggi ponderali: legge di conservazione della massa in sistemi chiusi (Lavoisier); legge delle proporzioni costanti (Proust); legge delle proporzioni multiple (Dalton).

- Ipotesi di Avogadro; la molecola; concetto di mole; masse atomiche e molecolari relative.

- Tavola periodica degli elementi.

- Bilanciamento delle reazioni chimiche.

- Metalli, non metalli e loro composti con l'ossigeno.

- Formazioni di acidi e basi e loro comportamento antitetico e loro riconoscimento in laboratorio; formazioni di sali.

- Nomenclatura tradizionale dei composti inorganici (acidi, basi e sali).

ANALISI DI FENOMENI ELETTRICI

- Fenomeni di elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione: ipotesi di esistenza di cariche elettriche all'interno dell'atomo.

- Acqua distillata e soluzioni; diverso comportamento rispetto al   passaggio di corrente: gli ioni.

- Moto di cariche nei metalli e circuiti elettrici; leggi di Ohm. 
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